
 

  

INTERVISTA A ANTONELLA COLONNA VILASI, AUTRICE DE “LA STORIA DEL 

MOSSAD” EDITO DA SOVERA EDIZIONI 

 

L’incontro con Antonella Colonna Vilas i, autrice del libro dal titolo ”La s toria del Mos s ad”, è 

l’apertura di una finestra su un m ondo quale quello arabo e della ques tione ebraica, e s ul s is tem a 

dell’intelligence, elem ento nevralgico s u cui s i bas a la difes a dello Stato is raeliano 

  

Ogni nazione ha un proprio organismo di sicurezza e di servizi di intelligence: secondo la sua 

opinione, per Israele, la costituzione del Mossad ha rappresentato un simbolo della ricerca e difesa 

dell’entità dello stato ebraico? 

Il libro delinea brevem ente la s toria di una delle organizzazioni più riconos ciute e anche potenti 

del m ondo “Il Mossad”, l’is tituto centrale dell’intelligence e delle m is s ioni s peciali is raeliano 

che ha la s ua s ede a Tel Aviv. Venne cos tituito nel 1951 per la s icurezza dello s tato is raeliano 

con la finalità di accentrare l’intelligence in unico ente. 

 

Mi ha colpito un passo nel suo libro in cui viene riportato: “L’intellettuale ebreo riprende la 

definizione che fa dell’aspetto religioso un fattore costitutivo dell’io nazione”: significa che 

l’aspetto religioso è imprescindibile da quello politico? Ne diviene uno strumento? 

La realtà ebraica è m olto poliedrica, m olti s ono gli es ponenti della s inis tra laica, m olti s ono i 

volti del m ondo ortodos s o e della s ocietà intellettuale, com unque tutti anim ati da uno s pirito 

unitario nei confronti dello Stato Is raeliano. Ques to contes to rappres enta certam ente una 

tipologia di approccio unitaria vers o la ques tione is raeliana, volta all’afferm azione di una propria 

di popolo “quale popolo di Israele”. 

 

Potrebbe sintetizzarci, a suo modo di vedere, quali siano i tratti identificativi del Mossad? 

Il Mos s ad fin dalla s ua is tituzione è s tato il s im bolo della s icurezza, efficienza, im 

penetrabilità. Caratteris tiche ques te che s ono s tate radicate e garantite in una s truttura rigida, 

com pos ta da un com ples s o di regole ferree, che devono es s ere ris pettate in m odo as s oluto per 

non com prom ettere il s ucces s o delle operazioni. Duro è l’addes tram ento a cui s ono s ottopos ti 

i futuri agenti, i quali devono affrontare prove ps icofis iche ed es ercizi finalizzati ad acquis ire una 

forte capacità di autocontrollo, di concentrazione e di rapidità. 

 

Lei traccia l’alternarsi dei capi del Mossad con le loro linee guida, ma ritiene che, nel compimento 

delle operazione dell’intelligence israeliana, possano intervenire azioni di stampo più moderato? 

E’ indubbio che la s toria del Mos s ad è la s toria di una organizzazione volta ad un’azione cos tante 

di difes a da tutto e da tutti, attuata anche con operazioni violente, m a l’abilità del s uo s is tem a di 

intelligence, della rete di inform atori, di coperture dei s uoi 

agenti ha perm es s o di portare a term ine anche operazioni di altro s tam po. 

 

Potrebbe guidarci ad interpretare il ruolo delle donne nel Mossad visto che nella parte finale del 

libro ha evidenziato essere decisivo? 

In Is raele le donne ricoprono nel m ondo politico e s ociale un ruolo non m arginale, s ono arruolate 

nell’es ercito da anni e ne rappres entano m età della com pos izione. Nel Mos s ad cos tituis cono 

una delle più im portanti ris ors e per la loro abilità tecnica, per la loro capacità intuitiva, di determ 

inatezza e di interpretare le s ituazioni. Per ricoprire ques to ruolo s paris cono dalla proprie 

abitazioni e dalle proprie fam iglie, al fine di em ergere nelle divers e identità attribuite dalle 

operazioni s enza alcuna es itazione. 

 

Per terminare può svelarci se ha in cantiere nuove opere o approfondimenti relativi ai servizi segreti 



e all’intelligence? 

E’ in cantiere un altro s critto che s i dis cos ta da ques to prim o lavoro, perché s i tratterà una s py s 

tory incentrata s u una vicenda di un agente e della s ua m is s ione realm ente accaduta durante la 

guerra fredda. 

 

 


